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Capitolo II
Generalità sull’Assicurazione Danni


2.1 Classificazione

Oggetto del contratto di assicurazione contro i danni è l’intervento dell’assicuratore nei riguardi delle conseguenze degli eventi dannosi e sinistri che possono colpire, in un fissato periodo temporale, il rischio assicurato. Le assicurazioni contro i danni possono essere classificate in:
· assicurazioni di danni ai beni di proprietà (tra le quali rischio credito, furto, incendio e trasporti), nelle quali l’assicuratore si impegna a risarcire all’assicurato la perdita di ricchezza materiale conseguente al verificarsi di un sinistro;

· assicurazioni contro i danni alla persona, con riferimento al rischio infortunio, definito come “un evento dovuto a causa fortuita, violenta ed esterna che produce all’assicurato lesioni corporali obiettivamente constatabili, aventi come conseguenza la morte o un’invalidità permanente o un’inabilità temporanea”, o al rischio malattia, definito come “un’alterazione del normale stato di salute dell’assicurato non dovuta a causa esterna e violenta”. 
· assicurazioni di responsabilità civile (tra cui R.C.Auto), nelle quali l’assicuratore si impegna a corrispondere, per conto dell’assicurato, un risarcimento conseguente all’insorgere di un’obbligazione di quest’ultimo nei confronti di terzi a causa di una sua condotta, non dolosa, che ha prodotto il verificarsi di un sinistro.
A fronte degli impegni assunti dall’assicuratore, l’assicurato è tenuto al pagamento di un premio. Dal momento che l’impresa prima consegue i ricavi (incassa i premi), poi sostiene i costi (paga i risarcimenti dei sinistri), si ha un’inversione del ciclo produttivo. A tale inversione si associa un trasferimento del rischio.

Con riferimento alla prima tipologia di danni sopra descritta - danni alla proprietà - è assicurato il bene, per tutto il suo valore o solo per una parte. Il primo caso è quello dell’assicurazione a valore intero, in cui l’assicuratore risarcisce il danno totalmente; nel secondo ci si trova in sottoassicurazione e per il risarcimento si segue la regola proporzionale: se il valore del bene assicurato è V ed è assicurato per un valore S<V, in caso di sinistro di importo Z, l’assicuratore risarcisce l’importo Y  tale che
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(2.1)
Nelle assicurazioni di responsabilità civile il valore del bene non è oggetto dell’assicurazione e, quindi, non è effettivamente individuabile un valore in grado di rappresentare il massimo danno possibile. I contraenti, allora, si accordano su un’entità M ritenuta il massimo danno probabile o il massimo danno coperto da assicurazione; in tal caso il risarcimento copre l’intero ammontare del sinistro, purché questo sia minore di M, detto appunto massimale. In tal caso il risarcimento Y risulta dato da
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(2.2)
Frequente nei contratti assicurativi è la franchigia F, importo che funge da limite inferiore al risarcimento da parte della Compagnia, la quale, con la formula franchigia relativa, risarcisce solo i sinistri di importo superiore ad F (anche in toto), con la formula franchigia assoluta, invece, risarcisce la parte eccedente la franchigia stessa. Il vantaggio della franchigia consiste nel fatto che essa permette sia di evitare i costi di gestione per piccoli sinistri - costi che graverebbero sulla determinazione dell’entità del premio - sia di responsabilizzare gli assicurati, il cui comportamento, certamente più prudenziale, consente loro di evitare perdite delle proprie risorse personali.
In Italia l’assicurazione di Responsabilità Civile Autoveicoli riguarda gli indennizzi per danni a persone o a cose originati dalla guida di un veicolo, ed è attualmente organizzata in sette settori:
· Settore I   -   Autovetture

· Settore II   -   Autotassametri

· Settore III   -   Autobus

· Settore IV   -   Autocarri, Motocarri

· Settore V   -   Ciclomotori, Motocicli

· Settore VI   -   Macchine Operatrici

· Settore VII   -   Macchine Agricole

· Settore VIII   -   Natanti

2.2 Grandezze Principali
Un contratto di assicurazione contro i danni caratterizzato da una prestazione risarcitoria nel periodo di copertura, generalmente annuale, è colpito da un numero aleatorio di sinistri 
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. Ciascun sinistro determina un danno di importo aleatorio 
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, relativo all’i-esimo sinistro in ordine cronologico.
In corrispondenza del danno 
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, l’assicuratore garantisce il pagamento dell’importo aleatorio 
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, denominato risarcimento. La relazione tra danno e risarcimento è così espressa:
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con 
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, dove 
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 è denominata funzione di risarcimento e sintetizza le condizioni contrattuali di copertura. 
Il risarcimento globale X a carico dell’assicuratore nel periodo di copertura è
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(2.4)
con 
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, importo certo nullo.
Si accolgano, inoltre, le seguenti ipotesi probabilistiche:

· il numero dei sinistri N e il danno 
[image: image12.wmf]i

Z

relativo all’i-esimo sinistro, in ordine cronologico, sono tra loro indipendenti;

· per ogni determinazione 
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 della v.a. N, i danni 
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 sono tra loro indipendenti e identicamente distribuiti.

2.3 Premio Equo
Il premio è il prezzo che l’assicurato deve pagare, per il quale l’Impresa di Assicurazione garantisce una prestazione subordinata al verificarsi di certi eventi, consistente nel pagamento di un importo di entità aleatoria tutte le volte che il rischio venga colpito da sinistro nell’anno di contratto. Il premio è l’equivalente certo della situazione aleatoria dell’assicurato. È necessario, allora, adottare un criterio decisionale per determinare quale ammontare certo possa essere giudicato scambiabile con la situazione aleatoria.
A causa del “ciclo produttivo invertito” che caratterizza il mercato assicurativo, in virtù del quale i ricavi (premi) sono anticipati rispetto i costi (risarcimenti), l’impresa deve stimare l’ammontare dei risarcimenti relativi ai sinistri che si verificheranno nel periodo di validità della tariffa.

Il calcolo del premio equo di un contratto di assicurazione contro i danni può seguire:

· un approccio teorico, fondato sull’individuazione di un opportuno modello per la descrizione della base tecnica del rischio;

· un approccio empirico, fondato sull’osservazione di un opportuno portafoglio di contratti assicurativi.
2.3.1 Approccio Teorico
Si considera anzitutto un primo criterio, introdotto da De Finetti
, legato al concetto di equità, secondo il quale il premio equo è un importo certo che rende equo il contratto assicurativo, tale per cui la perdita monetaria attesa per l’assicurato corrisponde al guadagno atteso per l’assicuratore. Tale criterio è fondato sulla nozione di speranza matematica della prestazione aleatoria (risarcimento 
[image: image15.wmf]X

) dell’assicuratore, secondo la quale l’equivalente certo del risarcimento aleatorio 
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 coincide con la sua media e prende il nome di premio equo (o puro):
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(2.6)
È noto, però, che l’operazione finanziaria aleatoria contemplata dal contratto assicurativo non può essere condotta in termini di equità, dovendo, la Compagnia, far fronte non solo al monte sinistri, ma anche alla gestione della probabilità di rovina, alla remunerazione degli azionisti, alle spese. La teoria del comportamento del soggetto economico in condizioni di incertezza insegna che il contratto deve riuscire vantaggioso o almeno indifferente per l’assicuratore. Il criterio introdotto da Bernoulli
 nell’analisi del cosiddetto “Paradosso di San Pietroburgo”, detto dell’utilità attesa, tiene conto dell’utilità come strumento atto a valutare importi in condizioni di incertezza.
Affrontando il problema dal punto di vista della Compagnia, indicando con 
[image: image19.wmf])

x

(

u

imp

 la funzione di utilità del guadagno dell’impresa, il premio netto P da richiedersi all’assicurato per garantirgli la copertura della prestazione aleatoria 
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 deve soddisfare la relazione:
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(2.7)
l’utilità attesa del guadagno aleatorio derivante dall’accettare l’operazione assicurativa non dev’essere inferiore all’utilità attribuita al guadagno nella situazione antecedente l’eventuale stipula del contratto. P è il “minimo” premio che rende il contratto non svantaggioso per l’assicuratore. Per effetto dell’avversione al rischio dell’impresa, il premio netto P risulta maggiore del premio calcolato col criterio della speranza matematica E(
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 è detta caricamento di sicurezza. 
Il premio equo maggiorato dei caricamenti di sicurezza si dice premio netto.

Il premio netto maggiorato dei caricamenti per spese prende il nome di premio di tariffa.

Il premio di tariffa, che rappresenta il premio effettivamente pagato dal contraente al netto delle imposte, è costituito da due componenti: il premio puro, che dovrebbe coprire il costo dei risarcimenti pagati dall’impresa, dato dal prodotto tra la probabilità che si verifichi il sinistro e l’ammontare medio del danno da risarcire, e il caricamento, che dovrebbe coprire le spese di gestione, fornire la remunerazione del capitale investito nell’impresa e garantire alla stessa il formarsi di riserve patrimoniali destinate a far fronte al rischio di insolvenza.
Affrontando il problema dal punto di vista dell’assicurato, la situazione cambia enormemente. L’assicurato non paga un premio equo, ma allora perché è disposto ad assicurarsi comunque?
Ogni decisore è un soggetto caratterizzato da un proprio criterio di preferibilità, descritto analiticamente tramite la funzione di utilità 
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[image: image25.wmf]n

 risulta indifferente ad una situazione aleatoria 
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 se e soltanto se
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(2.8)
Questa relazione prende il nome di speranza utilitaria di 
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.
Dato un soggetto sottoposto alla situazione aleatoria 
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, in possesso di un capitale C e caratterizzato da una funzione utilità 
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, egli sceglierà di assicurarsi, cioè di pagare un premio P e trasferire alla Compagnia la situazione aleatoria, se la nuova situazione certa risulterà per lui vantaggiosa o, almeno, indifferente; vale a dire se la speranza utilitaria della situazione non rischiosa sarà maggiore o uguale a quella della situazione aleatoria
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(2.9)
Essendo il primo membro non caratterizzato da aleatorietà, equivale a
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La funzione di utilità è, ovviamente, monotona crescente, quindi ammette funzione inversa 
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; inoltre è definita a meno di una trasformazione lineare positiva, per cui
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La perdita media dell’utilità deve essere minore della perdita certa derivante dal pagamento del premio. Ancora:
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P è il massimo importo che l’assicurato è disposto a pagare per trasferire il rischio. 
In altri termini l’assicurato è disposto a pagare un premio maggiore del premio equo 
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, giudicandolo vantaggioso; poiché è un decisore avverso al rischio (la sua utilità è concava), preferisce una situazione certa utilitaristicamente, ma non equamente, preferibile a quella aleatoria.
Un decisore indifferente al rischio sarebbe caratterizzato da un premio di indifferenza coincidente con quello equo.
Il concetto base di tali considerazioni può essere così sintetizzato: il contratto assicurativo è vantaggioso per entrambe le parti contraenti, grazie al caricamento del premio per l’assicuratore e nonostante il caricamento (entro una certa soglia) per l’assicurato
.

Illustrata la differenza tra premio equo e premio netto, si pone il problema della determinazione del premio netto come funzionale della variabile risarcimento.
I criteri più frequentemente adottati per il calcolo del premio netto P sono i seguenti:
a) criterio della varianza
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b) criterio dello scarto quadratico medio
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con 
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c) criterio del valore atteso o della speranza matematica
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con 
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 dimensionale e indipendente dalla 
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d) criterio dell’utilità attesa
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A tale scopo, diventa necessaria la stima della distribuzione della variabile aleatoria risarcimento.
2.3.2 Approccio Empirico
Si ipotizzi di aver osservato (per un anno) un portafoglio costituito da un numero sufficientemente grande di rischi analoghi R con riferimento alle caratteristiche del rischio adeguatamente valutabili “ex ante”, alle condizioni contrattuali di copertura e ai valori monetari di esposizione al rischio tra loro eguali. In relazione ai rischi osservati, si ipotizzi di aver rilevato m sinistri ed i rispettivi risarcimenti 
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 il risarcimento medio relativo a un sinistro, il premio equo osservato è espresso da
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(2.13) 
e rappresenta il risarcimento medio relativo ad un rischio, detto anche quota risarcimenti.
Il premio equo osservato può essere inoltre così fattorizzato:
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dove il rapporto 
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 esprime l’indice di sinistrosità, o frequenza di sinistro.

Se si assume, invece, che gli R rischi osservati siano caratterizzati da valori monetari delle esposizioni 
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e che l’esposizione media sia 
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, il premio equo osservato in riferimento ad un’unità monetaria di esposizione è:
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(2.15)
e rappresenta il tasso di premio relativo agli R rischi osservati. 

Fattorizzando la relazione si ottiene un’espressione più sintetica:
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(2.16)
dove il rapporto 
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 è il grado medio di risarcimento, o grado medio di danno.
2.4 Funzioni di Risarcimento
La funzione di risarcimento precedentemente introdotta è legata ovviamente alla variabile danno e traduce le specifiche modalità del contratto, siano esse massimali, franchigie o valori assicurati.

La funzione risarcimento può assumere le seguenti configurazioni:

· 
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per una copertura a valore intero (nel caso di un’assicurazione di danni a beni di proprietà) o per una copertura con garanzia illimitata (nel caso di un’assicurazione di responsabilità civile).

· 
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per una copertura nel caso di valore assicurato S secondo la regola proporzionale, con valore della cosa assicurata V.

· 
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per una copertura a primo rischio assoluto (nel caso di un’assicurazione di danni a beni di proprietà) o per una copertura con massimale di garanzia (nel caso di un’assicurazione di responsabilità civile).

· 
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per una copertura con franchigia assoluta.

· 
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per una copertura a primo rischio assoluto con franchigia assoluta (nel caso di assicurazione di danni a beni di proprietà) o per una copertura con massimale di garanzia e franchigia assoluta (nel caso di un’assicurazione di responsabilità civile).
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